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ma siccome l 'articolo primo dice che l'isti- , [ 
trazione dei consorzi cooperativi non deve 
essere una funzione la quale deve avere ori-
gini di carattere generale, ma può anche 
riferirsi ad imprese determinate, vuol dire 
che quando sorgesse la possibilità di con-
correre alla esecuzione di una di queste 
imprese, prima ancora che il nuovo con- j 
sorzio di cooperative abbia il mezzo di avere 
la negativa del Governo e di ricorrere alla 
Quinta Sezione del Consiglio di Stato, per-
derà la facoltà che la legge accorda. 

Spero quindi che t ra t tandosi di una do-
m a n d a che rimane nei limiti della funzione 
della presente legge e mira sopratut to a re-
golarne la più esatta funzione, t an to il mi-
nistro che il relatore, questi specialmente 
così aman te della^buona funzione delle coo-
perative, vogliano t rovare la maniera di al- I 
lontanare questo dubbio che, come è sorto 
nella mia mente, sarà sorto nella mente loro, j 

Voci dal banco della Commissione. No! no! ! 
P R E S I D E N T E . Ha- chiesto di parlare j 

l 'onorevole relatore. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI , relatore. Si t r a t t a , onorevoli j 

colleghi, di una figura giuridica molto de-
licata, si t r a t t a di f o r m a r e ' u n consorzio, 
che sorge da is t i tut i già approvat i , già re-
gistrati per legge. 

Da una parte l 'ente è uno di quelli che 
hanno bisogno di essere costituiti per opera 
dello Stato, perchè non può nascere da sè, 
e dal l 'a l t ra questo ente si sottopone agli 
obblighi del codice di commercio per t u t t e 
le responsabilità, a l le 'qual i può andare in-
contro. 

Dunque per nascere non c'è altro mezzo 
che questa autorizzazione per decretò reale. 

Voci. È naturale. 
LUZZATTI, relatore. Non può costituirsi 

d a s è p e r l'indole dell ' ist i tuto di cui si t r a t t a . 
Siamo qui in una figura giuridica mista... 

Ora io assicuro l 'onorevole De Felice che 
non vi è altro modo per farlo nascere fuori 
di questo che l 'articolo determina. 

Ma appunto per la possibilità umana ed 
i tal iana che filtrino di quelle influenze, le 
quali dispiacciono all'onorevole De Felice, 
nel l 'a t to della costituzione del consorzio, 
ove il Governo la rifiutasse, è data la fa-
coltà a coloro che vogliono fondarlo, di 
chiedere la legittimazione del loro at to, con-
tro il Governo che la avesse rif iutata, alla 
Quinta Sezione del Consiglio di Stato. 

Quindi t u t t e le guarentigie anche di ca-
ra t tere politico sono date. E poi non tema, 
onorevole De Felice-Giuffrida, finché uomini ! 

ardenti come lei per la causa popolare sono 
in questa Camera è più facile che denunzino 
vizi del Governo che non esistono, piut tosto 
che tacciano le colpe reali del Governo. (Si 
ride). 

Quindi, se vi saranno di queste società 
le quali si vedessero r i f iutata la costituzione 
in consorzio, non mancherà l 'appel lo in 
questa Camera all 'osservanza della legge; 
e io in questo caso sarò d 'accordo con lei, 
onorevole De Felice, perchè amo la coope-
razione pura, quale si sia l ' idea politica o 
religiosa che la inspira. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici ha facol tà di parlare. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
10 non posso che "confermare le dichia-
razioni fa t t e dall ' i l lustre relatore. Non sa-
rebbe possibile in alcun modo rinunziare 
all 'approvazione degli s ta tu t i , come non sa-
rebbe possibile in alcun ihodo di rinunziare 
alla vigilanza. Si t r a t t a , come il relatore 
ha avverti to, di enti ai quali è conferita la 
personalità morale e che vengono ad essere 
costituiti còme enti di diritto pubblico. 
Quindi da questo lato è per fe t t amente giu-
stificata l ' ingerenza assai modesta, a t t r ibui ta 
al GOverno. 

Del resto, questo principio era s ta to ap-
provato non solo dalla Commissione che ha 
fa t to gli studi preparator i del disegno di 
legge, presieduta dall 'onorevole Luzzat t i , 
ma anche dalla Commissione che nella pas-
sata legislatura, sotto la presidenza del-
l' onorevole Romanin-Jacour^. aveva pur 
unanimemente approvato il presente dise-
gno di legge. 

Faccio poi notare all 'onorevole De Fe-
lice come per i consorzi di cooperative in 
sostanza noi non facciamo che riprodurre 
per questa par te la legislazione vigente per 
le cooperative: perchè anche le.singole coo-
perative debbono avere i loro s ta tu t i appro-
vati dalla prefet tura , e d i n c a s o che la pre-
fe t tu ra si pronunzi contrar iamente, le coo-
perative possono ricorrere al Ministero di 
agricoltura, che decide. Per i consorzi in-
vece abbiamo at t r ibui to al Ministero di agri-
coltura l 'approvazione degli s t a tu t i e, come 
ha notato il relatore, abbiamo dato una 
garanzia molto più preziosa, ammet tendo 
11 ricorso in merito alla Quinta Sezione del 
Consiglio di Stato , anziché il semplice ricorso 
gerarchico al Ministero dell 'agricoltura. 

Credo che da queste dichiarazioni le 
inquietudini dell 'onorevole De Felice ab-
biano ad esser eliminate. 


